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132° REGGIMENTO ARTIGLIERIA 
Dopo 11 mesi di permanenza 
il Col. Maurizio Ricco’ lascia 
il comando dell’unità d’arti-
glieria maniaghese. Nella ca-
serma “Ettore Baldassarre” di 
Maniago, sede del 132° Reg-
gimento Artiglieria, alla pre-
senza del Gen. Carmelo De 
Cicco, comandante della Bri-
gata “Ariete” è subentrato 
nell’incarico il Col. Fulvio 
Bellassai proveniente dal Se-
gretariato Generale per la Di-

fesa e Direzione Nazionale Armamenti in Roma. Alla cerimonia hanno preso 
parte come ospiti il Sindaco di Maniaco ed i Sindaci delle città più vicine al 
Reggimento: Montereale Valcellina, Arba, e Vivaro; il Labaro del Nastro Az-
zurro con sede a Pordenone, i Labari dell’Associazione Nazionale Artiglieri 
Sezioni di Pagnacco, Spilimbergo, Codroipo, l’Associazione Nazionale Alpini 
sezione di Pordenone, l’Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi di guerra 
sede di Pordenone, l’Associazione Nazionale Carabinieri sezione di Maniago 
ed il Gruppo alpini di Frisanco. I Gonfaloni delle città di Maniago, Montereale 
Valcellina, Arba e Vivaro; nonché varie autorità militari. Il cambio è avvenuto 
alla presenza di tutto il Reggimento, compreso il personale appena rientrato 
dal campo d’arma a fuoco svolto nel poligono di Monte Romano (VT), fase 
conclusiva di un intenso periodo addestrativo iniziato i primi giorni del mese 
di settembre. A suggellare la cerimonia è intervenuto l’arrivo in caserma del 
nuovo obice semovente PZH 2000 che sostituirà totalmente la linea dei vecchi 
M 109-L attualmente in dotazione al 132° Reggimento. Nella sua allocuzione 
il Col. Ricco’  ha rivolto parole di elogio a tutto il personale affermando che 
ha avuto a che fare con eccezionali e valorosi soldati, protagonisti indiscussi 
della più importante fase della sua personale storia militare. A breve il Colon-
nello cedente andrà a ricoprire un’importante funzione presso il Comando 
NATO di Reazione Rapida di Solbiate Olona (VA). 
Il Col. Bellassai ha abbracciato la vita militare all’età di sedici anni frequen-
tando il 194° corso della Scuola Militare “Nunziatella”, il 166° corso della 
Accademia Militare e la Scuola di Applicazione in Torino; trasferito successi-
vamente presso il Reggimento Artiglieria a Cavallo in Milano ha ricoperto 
vari incarichi di comando e di staff; trasferito poi a Roma ha prestato servizio 
sia allo Stato Maggiore dell’Esercito, sia allo Stato Maggiore della Difesa. Il 
nuovo comandante ha maturato anche una notevole esperienza internazionale 
prima in Bosnia, poi in Afganistan ed Iraq durante il periodo di Comando del 
1° Battaglione del 7° Reggimento Difesa NBC. E’ insignito delle seguenti o-
norificenze: Cavaliere dell’OMRI e dell’Ordine Militense, medaglia NATO 
per l’impiego in Bosnia, medaglia per le operazioni di pace, croce d’oro per 
anzianità di servizio e medaglia per le operazioni ONU. 
L’intensa attività del Reggimento continuerà visto l’imminente impiego in 
Sardegna con la Brigata “Ariete”, la partenza all’operazione “Strade Sicure” 
a Milano ed il futuro impiego nella missione “Leonte” in Libano. 
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MANIAGO 

IL PRINCIPE A NAPOLI 
Il CMI ha ricordato ieri a Napoli 
il Dr. Girolamo Tartaglione, 
brillante magistrato, sostituto 
procuratore a S. Maria Capua 
Vetere e, a Napoli, Procuratore 
presso il Tribunale di S. Angelo 
dei Lombardi, consigliere della 
Corte di Appello di Bari; appli-
cato al Massimario della Corte 
di Cassazione poi Consigliere 
della Corte, addetto alle sezioni 
penali, con assegnazione anche 
alle Sezioni Unite Penali. Esple-
tava le ulteriori funzioni quale 
Avvocato Generale presso la 
Corte di Appello di Napoli, e, 
quindi, nel 1976 veniva colloca-
to fuori ruolo per esercitare le 
funzioni di Direttore generale 
degli Affari Penali, presso il Mi-
nistero di Grazia e Giustizia.  
La sua competenza ed attività 
nel settore penale, penitenziario, 
della criminologia erano cono-
sciute ed apprezzate anche all'e-
stero. Il 10 ottobre 1978, il ma-
gistrato subiva un attentato mor-
tale rivendicato da organizzazio-
ni sovversive. 


